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C.A.I.Club Alpino Italiano
Sezione di Arzignano (VI)

P R O G R A M M A

“Le montagne suscitano nel cuore il senso dell’infinito,
con il desiderio di sollevare la mente verso ciò che è sublime”

(Giovanni Paolo II)

2017
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Club Alpino Italiano
Sezione di Arzignano
Via Cazzavillan, 8 - Casella postale 47
36071 Arzignano (VI)
Tel. e fax 0444 451415
P. IVA 00895430247 - C.F. 81001790245
www.caiarzignano.it
info@caiarzignano.info
arzignano@pec.cai.it

La sede è aperta tutti i martedì
dalle ore 21.00 alle ore 22.30
Per informazioni, iscrizioni, tesseramenti,
notizie ed incontro tra amici.

Informazioni sulle varie attività possono essere 
visionate nelle bacheche poste sotto i portici
delle Piazze Libertà e Marconi ed in sede.

Il pagamento della quota di associazione e/o per aderire 
alle varie attività può essere effettuato anche con:
• assegno
• bancomat (no bancoposta)
• bonifico bancario
IBAN: IT51C0503460121000000425552 (per bonifico)
Banco Popolare - Arzignano

N.B.: Su versamenti con bonifico bancario indicare
sempre la causale e presentare la ricevuta in segreteria
per la conferma del pagamento dei servizi richiesti.

QUOTE ASSOCIATIVE 2017
(per iscrizione necessario codice fiscale)
• Soci ordinari euro 43,00
• Soci famigliari e GIOVANI UNDER 25 euro 22,00
• Soci GIOVANI UNDER 18 euro 16,00
• 2° Socio GIOVANE UNDER 18 euro 9,00
• Tessera per 1ª iscrizione euro 5,00
• Raddoppio massimali assicurazione infortuni euro 3,80
• Assic. infortuni in attività personale soci (A) euro 93,00
• Assic. resp. civ. in attività pers. soci (A) euro 21,00
• Rivista “LE ALPI VENETE” euro 5,00

LA MONTAGNA
UNISCE
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INFORMAZIONI

ISCRIZIONI

Le iscrizioni alle varie attività vengono effettuate solo in sede CAI
al martedì dalle ore 21.00 alle ore 22.30.

È possibile l’iscrizione alle attività solo con il versamento della quota prevista, nei tempi 
indicati nel paragrafo ISCRIZIONE GITE (pag. 5).
Controllare se sono indicati tempi diversi nella descrizione specifica dell’attività.

Gli accompagnatori indicati nei programmi non sono accompagnatori professionisti
ma titolati CAI (AE-ASE-IA-ASAG-ONC) o sezionali e se necessario potranno variare
rispetto a quelli indicati.

CONSIGLIO DIRETTIVO (in carica da aprile 2015)

Presidente:
Giuliano Orsetti

Vice presidente:
Gianfranco Fongaro

Consiglieri:
Alberto Camponogara - Stefano Cenzato - Agostino Ciesa
Gianni Dalla Costa - Celeste Groppo - Graziano Molon - Enrico Pegoraro
Clelia Zappon - Paride Zordan

NUMERI UTILI

Attività escursionistiche
Celeste Groppo (AE) - 349 6336030
Gianfranco Fongaro - 347 9765395

Attività alpinistiche
Giovanni Bauce (IA-AE) - 345 2844487

Sci discesa
Alberto Camponogara - 347 1099384

Attività giovani
Stefano Astegno (ASAG) - 339 3549057
Stefano Cenzato (ASAG) - 349 5022394

Corsi alpinismo
Alessandro Pozza (IA) - 349 6778903

Manutenzione sentieri
Agostino Ciesa (AE) - 338 9202629

MOUNTAIN BIKE
Nicola Dal Savio - 348 7220759

Sci Club Arzignano
Mariano Dal Grande - 328 4694554
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ASSICURAZIONI

ISCRIVERSI AL CAI: i vantaggi dell’iscrizione

L’iscrizione ad una associazione come il Club Alpino Italiano garantisce automaticamente la copertura assicurativa per 
infortuni e responsabilità civile verso terzi in attività sociale e per le spese inerenti il Soccorso Alpino, di cui di seguito 
forniamo i dettagli:
Massimali: per le quote dei massimali previsti nelle polizze si invitano i soci a verificarli entrando nel sito del CLUB ALPINO 
ITALIANO (www.cai.it) e controllare quanto esposto nell’ area Assicurazioni.

•	 Polizza Infortuni Soci in attività sociale:
	 assicura i Soci nell’attività sociale per infortuni (morte, invalidità permanente e rimborso spese di cura).
	 Viene attivata direttamente con l’iscrizione al C.A.I. o il rinnovo del tesseramento. L’assicurazione è valida anche per 

gli infortuni derivanti da uso di mezzi di trasporto utilizzati per lo svolgimento delle attività programmate.
	 Solo all’atto dell’iscrizione o del rinnovo il socio può scegliere di raddoppiare le quote di rimborso per morte o inva-

lidità permanente con il pagamento di una quota aggiuntiva.

•	 Soccorso Alpino in Europa in attività sociale e/o individuale:
	 prevede per i Soci il rimborso di tutte le spese sostenute nell’opera di ricerca, salvataggio e recupero, sia tentata che 

compiuta. Viene attivata direttamente dalla Sede Centrale C.A.I. con l’iscrizione o il rinnovo del tesseramento.
	 Questa garanzia è estesa anche alla pratica dello sci sia in pista che fuoripista, alla speleologia, all’escursionismo 

con racchette da neve, all’escursionismo con mountain bike solo al di fuori di strade statali, provinciali e comunali. 

•	 Responsabilità civile in attività sociale:
	 assicura il Club Alpino Italiano, le Sezioni e i partecipanti ad attività sezionali, i Raggruppamenti Regionali, gli organi  

Tecnici Centrali e Territoriali. Mantiene indenni gli assicurati da quanto siano tenuti a pagare a titolo di risarcimento 
per  danni  involontariamente causati a terzi e per danneggiamenti a cose e/o animali. Viene attivata direttamente 
dalla Sede Centrale 	C.A.I. con l’iscrizione o il rinnovo del tesseramento.

•	 Tutela legale:
	 assicura le Sezioni e i loro Presidenti, i componenti dei Consigli Direttivi ed i Soci iscritti. Difende gli interessi degli 	

assicurati in sede giudiziale per atti compiuti involontariamente. Viene attivata direttamente dalla Sede Centrale C.A.I.

COPERTURE ASSICURATIVE SOCI IN ATTIVITA’ INDIVIDUALE: 
(solo se in regola con tesseramento 2017 – attivabili con pagamento di un premio extra)
•	 Polizza Infortuni: Per i Soci sarà possibile attivare una polizza personale contro gli infortuni che  dovessero deriva-

re dall’attività personale propriamente detta in uno dei contesti tipici di operatività del  nostro Sodalizio  (alpinismo, 
escursionismo, speleologia, scialpinismo, etc.).  La polizza che coprirà tutti gli ambiti di attività tipiche del Sodalizio 
senza limiti di difficoltà e di territorio avrà durata annuale, dal 1° gennaio al 31 dicembre 2016.

•	 Responsabilità civile: Per tutti i Soci sarà possibile attivare una polizza di Responsabilità Civile che tiene indenni 
di quanto si debba pagare, quali civilmente responsabili ai sensi di legge, a titolo di risarcimento (capitali, interessi, 
spese) per danni involontariamente cagionati a terzi per morte, per lesioni personali e per danneggiamento a cose, 
in conseguenza di un fatto verificatosi durante lo svolgimento delle attività personali, purché attinenti al rischio alpini-
stico, escursionistico o comunque connesso alle finalità del CAI (di cui all’art 1 dello Statuto vigente).

	 Tale copertura copre il Socio che vi ha aderito unitamente alle persone comprese nel nucleo fami-
liare, ed i figli minorenni  anche se non conviventi, purché regolarmente soci per l’anno 2017.

PER I NON SOCI:
Per partecipare alle attività organizzate dalle Sezioni i non soci devono attivare, col pagamento di un premio giornalie-
ro, le seguenti coperture assicurative (stessi massimali soci): 
•	 Polizza Infortuni: assicura nell’attività sociale per infortuni (morte, invalidità permanente e rimborso spese di cura) 
•	 Soccorso alpino: prevede il rimborso di tutte le spese sostenute nell’opera di ricerca, salvataggio e/o recupero, sia 

tentata che compiuta. 

DECORRENZA e SCADENZA ASSICURAZIONE
Nuovi Soci: Il periodo assicurativo inizia dopo qualche giorno la data di iscrizione, tempo tecnico per inserimento 
dati nel sistema informatico C.A.I. Sede Centrale. Ciò avviene anche se l’iscrizione viene fatta entro la fine dell’anno 
precedente. Il  termine assicurativo è fissato al 31 marzo dell’anno successivo a quello cui si riferisce il bollino che attesta 
l’iscrizione.
Soci: Per coloro che effettuano il rinnovo del tesseramento entro il mese di marzo non ci sono pause assicurative, queste 
ci saranno solamente se il rinnovo viene effettuato dopo il 31 marzo. Fino al 31 marzo saranno comunque valide le 
quote assicurative 2017; le nuove quote assicurative, se variate, sono valide dal 1 aprile.

NOTA: Per la denuncia del sinistro l’interessato deve avvisare la sezione di appartenenza la quale 
darà le necessarie informazioni per effettuare in modo corretto la trasmissione della documentazio-
ne alla sede centrale CAI.
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AGEVOLAZIONI PER I SOCI

REGOLAMENTO GITE
NORME GENERALI
L’effettuazione di gite sociali rientra tra gli scopi del Club Alpino Italiano e la Commissione Gite pone in atto ogni inizia-
tiva possibile per tutelare l’incolumità dei partecipanti. 
I partecipanti,che sono consapevoli dei rischi e dei pericoli insiti nell’attività alpinistica ed escursionistica, esonerano la 
Sezione del C.A.I. di Arzignano e gli Accompagnatori di gita da ogni responsabilità civile per infortuni che venissero a 
verificarsi nel corso delle gite sociali. 

ISCRIZIONI ALLE GITE
•	 Le iscrizioni alle gite, come già indicato, vengono effettuate in sede, nelle serate dei martedì.
	 Iniziano 20 giorni prima della gita per attività giornaliere e 45 giorni prima per attività plurigiornaliere, fanno ecce-

zione le gite Primaverile, Autunnale ed i Trekking.
	 Per le iscrizioni fare attenzione alla data di inizio, ed eventualmente di fine iscrizione, indicata nella descrizione 

specifica presente nel libretto e nei manifesti che verranno esposti.
	 Le iscrizioni vengono accettate solo se accompagnate dal pagamento della quota prevista.
	 Non sono quindi possibili iscrizioni telefoniche, si deve sempre venire in sede.
•	 Il numero delle iscrizioni è subordinato alla capienza del pullman, alle particolari caratteristiche della gita, alla ca-

pienza e disponibilità posti del rifugio, al numero di accompagnatori.
•	 In caso di rinuncia o di mancata presentazione alla partenza, la quota potrà essere restituita solo al verificarsi di 

sostituzione con altro partecipante oppure in caso di gravi motivi personali, ritenuti tali ad insindacabile giudizio della 
Commissione Gite. 

COMPORTAMENTO DURANTE LA GITA 
•	 Alla partenza è richiesta al partecipante la massima puntualità; i ritardatari non devono far conto su alcun tempo di 

attesa. Si consiglia pertanto di arrivare al luogo di partenza con un margine di tempo di almeno 5 minuti.
•	 In caso di maltempo resta comunque obbligatoria la presenza degli iscritti sul luogo di partenza; nel luogo di inizio 

attività, il Direttore di gita potrà decidere per la eventuale sospensione o per la scelta di un diverso itinerario in fun-
zione delle condizioni meteo. 

•	 I partecipanti devono sempre rimanere in gruppo, evitando di sopravvanzare il Direttore di gita: uniformarsi alla sua 
andatura significa evitare lo sfaldamento della comitiva nonchè possibili errori di direzione di coloro che verrebbero 
a trovarsi in posizione troppo avanzata; significa inoltre poter usufruire tutti in via contemporanea delle soste concesse 
nonchè evitare che taluno rimanga isolato con tutte le conseguenze del caso (smarrimento, infortunio, grave ritardo 
nella partenza). 

	 A nessuno è consentita una scelta di percorso diversa dal programma.
•	 Prima di decidere la partecipazione ad una gita, anche apparentemente facile, rifletta ciascuno sulla sua prepa-

razione fisica e tecnica nonchè sulla idoneità della propria attrezzatura; ciò dopo aver valutato con attenzione le 
prevedibili difficoltà sulla base del programma e delle altre informazioni disponibili.

•	 Il capogita ha la facoltà di escludere in qualsiasi momento il/la partecipante la cui preparazione fisica e tecnica, 
l’attrezzatura individuale di sicurezza e/o il comportamento vengano riscontrati non adeguati o non conformi alle 
indicazioni del programma specifico della gita. 

	 In caso di disobbedienza del/della partecipante alle esplicite disposizioni del capogita, il/la partecipante assumerà 
in proprio le conseguenze del suo comportamento, sollevando quindi il capogita e la Sezione da qualsiasi responsa-
bilità civile e penale. In particolare, qualora intraprenda o prosegua l’escursione nonostante una eventuale esclusione, 
sarà considerato come un escursionista autonomo che procede sotto la propria responsabilità e a proprio rischio e 
pericolo.

•	 Il rapporto tra i partecipanti deve essere improntato a cordialità, correttezza, solidarietà e rispetto della civile convi-
venza. 

•	 I partecipanti devono sottostare alle decisione del Direttore di gita, anche nei casi che ritenga necessario modificare 
il programma; eventuali dissensi o reclami dovranno essere rivolti in sede al Consiglio Direttivo. (Regolamento appro-
vato dal Consiglio Direttivo).

RIFUGI: Il socio nei Rifugi CAI, con presentazione tessera convalidata, usufruisce di uno sconto del 40% sul pernotta-
mento ed ulteriori agevolazioni, sul trattamento di mezza pensione. Le stesse condizioni si ottengono nei rifugi gestiti da 
Club Alpini stranieri che applicano la convenzione di reciprocità.

NEGOZI CONVENZIONATI: Il socio gode di uno sconto che varia dal 10 al 20% nei negozi di articoli sportivi con-
venzionati con il C.A.I. presentando la tessera.
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SICUREZZA

NOTE UTILI PER ANDARE IN MONTAGNA

“Poche esperienze possono essere gratificanti come una escursione o una ascensione in montagna. Quando tutto va 
per il meglio la giornata trascorsa in montagna resta tra i ricordi più belli; talvolta però accade che l’escursionista o 
l’alpinista subiscano un infortunio ed allora, oltre alle considerazioni sui pericoli connessi all’attività in montagna, ini-
zia la ricerca di uno o più responsabili; ciò risponde ad esigenze di tutela dell’incolumità delle persone, ma non può 
condurre sempre all’individuazione di un “colpevole”, perchè la frequentazione degli “ambienti alpini” è il frutto di una 
individuale e libera scelta e ciò equivale ad accettare la quota di rischio che essa include. 

PER PRATICARE IN SICUREZZA LA MONTAGNA SUGGERIAMO QUESTE REGOLE:

•	 Non andate mai soli: indicate sempre la vostra mèta.
•	 Scegliete bene i compagni per poter contare sul gruppo in caso di emergenza.
•	 Studiate preventivamente il percorso e le eventuali vie di fuga e scegliete gite adatte alle vostre capacità. Se non siete 

pratici del luogo, affidatevi ad una guida.
•	 Equipaggiatevi bene anche per brevi gite, attenendovi alle indicazioni specifiche riportate nel programma delle 

singole gite ed alla classificazione delle difficoltà.
•	 Leggete i bollettini del meteo e delle valanghe prima di programmare la gita. Fate poi attenzione all’evoluzione del 

tempo: in montagna le condizioni cambiano in fretta.
•	 Risparmiate le vostre forze e cercate riparo in tempo: conservate sempre un margine adeguato di energie per gli 

imprevisti.
•	 Rimanete uniti nelle situazioni difficili e non lasciate mai soli i compagni in difficoltà.
•	 Non vergognatevi di ritornare sui vostri passi e rinunciare alla mèta: la Montagna rimane sempre lì per una prossima volta.

SAN MARCO LEATHERS SRL
Via della Concia, 79 - 36071 Arzignano (VI)

Tel. 0444 687710 - Fax 0444 455550 - info@sanmarcoleathers.it
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SICUREZZA

SCALA DELLE DIFFICOLTA' PER LE ESCURSIONI 

T	 Turistico: itinerario su strade, mulattiere o comodi sentieri con percorsi evidenti che richiedono un impe-
gno modesto.

E	 Escursione di impegno medio che si svolge prevalentemente su sentiero o su terreno privo di difficoltà.

EE	 Escursione di impegno medio/alto che si svolge su percorsi faticosi, difficili o esposti. Sono esclusi 
percorsi su ghiacciai.

EAI	 Escursione in ambiente innevato con utilizzo di racchette da neve (ciaspole).

EEA/F	 Escursione alpinistica su via ferrata facile o brevi passaggi in roccia, di difficoltà minima. Prevede 
l’uso di attrezzatura specifica.

EEA/PD	 Escursione alpinistica su via ferrata di media difficoltà con tratti in roccia. Richiede una discreta 
tecnica e l’uso di attrezzatura specifica.

EEA/AD	 Escursione alpinistica su via ferrata molto impegnativa con tratti in arrampicata che richiedono 
una buona tecnica di roccia e buon allenamento. Prevede l’uso di attrezzatura specifica.

EEAG/F	 Escursione alpinistica con percorso su ghiacciaio o nevaio facile con pendii moderati. Richiede 
un minimo di esperienza tecnica.

EEAG/PD	 Escursione alpinistica con percorso su ghiacciaio impegnativo. Richiede una buona esperienza 
di tecnica di ghiaccio.

EEAG/AD	 Escursione alpinistica con percorso su ghiacciaio molto crepacciato con pendii molto 
ripidi. Richiede un’ottima padronanza della tecnica da ghiaccio e molta esperienza.

EQUIPAGGIAMENTO PER LE ATTIVITÀ ESCURSIONISTICHE:

•	 Abbigliamento e calzature adeguate alla tipologia dell’escursione, abbigliamento di scorta per eventuale variazione 
delle condizioni meteo.

EQUIPAGGIAMENTO PER VIE FERRATE E SENTIERI ATTREZZATI:

•	 Caschetto da roccia, conforme allo standard EN 12492.
•	 Imbracatura omologata combinata o completa a norma CE EN12277.
•	 È obbligatorio l’uso di set da ferrata precostruiti e omologati dal fabbricante, conformi allo Standard EN 958 come 
integrato dallo Standard UIAA 128, e costituiti da: dissipatore, due moschettoni marchiati “K” (Klettersteig) e due 
spezzoni di corda per la progressione del diametro da mm 9 a 11 con chiusure cucite in modo permanente e non 
modificabili.

EQUIPAGGIAMENTO PER ESCURSIONI SU GHIACCIAIO:

•	 Imbracatura omologata. Ghette, Piccozza e Ramponi già regolati alla misura degli scarponi.
•	 Due moschettoni a base larga con ghiera a vite (tipo HMS).
•	 Due spezzoni di cordino da 6 mm lunghi m 1,80 ed uno spezzone di cordino da 8 mm lungo m 3,60 per l’assicura-

zione alla corda. Corda di lunghezza adeguata per cordate da 2 o 3 persone di Ø 9 mm.
•	 Occhiali da sole per ghiacciaio con protezioni laterali - Crema da sole ad elevato fattore di protezione.
•	 Guanti - Berretto di lana - Bastoncini da trekking - Abbigliamento per alta quota.

EQUIPAGGIAMENTO PER ESCURSIONI CON PERNOTTAMENTO IN RIFUGIO:

•	 Tessera CAI col bollino dell’anno in corso.
•	 Sacco lenzuolo (di solito si può acquistare anche al rifugio).
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SICUREZZA

I NUOVI SET DA UTILIZZARE IN FERRATA

Il set che deve essere utilizzato per percorrere le vie ferrate (definito tecnicamente Sistema per l’Assorbimento di Energia, 
EAS) rientra tra i Dispositivi di Protezione Individuale ed è regolamentato dalla normativa europea (EN 958 del luglio 
1997) e dalle norme UIAA (UIAA 128 del luglio 2004). Per gli EAS la norma EN specifica il peso a cui devono entrare 
in azione, la quantità di energia residua, la non modificabilità delle chiusure, etc., mentre la norma 
UIAA aggiunge la prescrizione che il sistema deve essere del tipo a „Y“, in grado cioè di 
assorbire l’energia con entrambi i cordini attaccati agli ancoraggi (vedi figura).

I set omologati, oltre a rendere il fabbricante e non più 
l’utilizzatore (o l’amico che lo ha prestato) responsabile in 
caso di malfunzionamento, rendono anche più semplice 
la verifica della corretta operatività dei sistemi dei parteci-
panti da parte del Direttore di gita. 
In caso di entrata in azione del sistema durante la per-
correnza di una ferrata a causa di una caduta, vi sono 
tre possibilità: 

a)	sostituire il sistema con uno di riserva; 

b)	ricostruirlo secondo la norma se non c’è altra alterna-
tiva praticabile, ricordando che comunque il sistema 
non garantisce più la sicurezza iniziale a causa della 
sollecitazione a cui è stato sottoposto; 

c)	 assicurare l’allievo o l’escursionista a corda.
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DEAPEL S.r.l.
Via Xa Strada, 18 Z.I. - 36071 ARZIGNANO (VI)

Tel. 0444 452343 - Fax 0444 457047
e-mail: deapelsrl@deapelsrl.191.it

Torri di Quartesolo (VI) - Via degli Alpini, 56
www.olivierotours.it - tel. 0444 580329

Organizzazione viaggi
in Italia e all’estero con 
personale specializzato

DEAPEL S.r.l.
Via Xª Strada, 18 Z.I: - 36071 ARZIGNANO (VI)

Tel. 0444 452343 - Fax 0444 457047
deapel01@deapelsrl.191.it
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SICUREZZA

SEGNALI INTERNAZIONALI DI SOCCORSO ALPINO

CHIAMATA Dl SOCCORSO:
Emettere richiami acustici od ottici in numero di:
•	 SEI OGNI MINUTO (un segnale ogni 10 secondi)
•	 UN MINUTO Dl INTERVALLO
Continuare l'alternanza di segnali ed intervalli fino alla certezza di essere stati ricevuti e localizzati. 

RISPOSTA Dl SOCCORSO:
Emettere richiami acustici od ottici in numero di:
•	 TRE OGNI MINUTO (un segnale ogni 20 secondi)
•	 UN MINUTO Dl INTERVALLO
Continuare l'alternanza di segnali ed intervalli fino alla certezza di essere stati ricevuti e localizzati.

N.B.:	È fatto obbligo a chiunque intercetti segnali di soccorso di avvertire il più presto possibile il 
posto di chiamata o la stazione di soccorso alpino più vicini.

SEGNALAZIONI CONVENZIONALI USATE QUANDO ESISTE IL CONTATTO VISIVO
E NON E' POSSIBILE QUELLO ACUSTICO
PARTICOLARMENTE ADATTO PER INTERVENTI CON L'ELICOTTERO

Significato:
-	ABBIAMO BISOGNO DI SOCCORSO
-	SEGNALAZIONE AFFERMATIVA (Sì)
-	ATTERRARE QUI

Posizione:
IN PIEDI CON LE BRACCIA ALZATE A 
"Y" E POI ABBASSARSI E RESTARE IM-
MOBILI FINCHÈ L'ELICOTTERO NON 
E' ATTERRATO.

Significato:
-	NON SERVE SOCCORSO
-	SEGNALAZIONE NEGATIVA (NO)
-	NON ATTERRARE QUI

Posizione:
IN PIEDI CON UN BRACCIO ALZATO 
ED UNO ABBASSATO.
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Gruppo alpinistico
Ore 06.00 - Sveglia e colazione.
Ore 07.00 – Dal rifugio si sale sino al bivio descritto sopra e si prosegue a sinistra fino alla
Forcella Mosè (2271 m) dove sulla destra inizia il sentiero attrezzato “Anita Goitan”. 
Il primo tratto della salita è attrezzato ma non presenta particolari difficoltà e superata la
breve balza iniziale, il sentiero porta a incrociare la via normale e per questa si arriva alla
vetta del monte.
Dopo la sosta si scende fino a circa 100 metri prima del bivio e all’altezza di una parete nera
si prosegue sulla sinistra in leggera salita riprendendo la “Cengia degli Dei”. Dopo un trat-
tino attrezzato, la cengia diventa larga e permette di superare la parete sud della Madre dei
Camosci per portarsi alla base della guglia dell’Innominata che si supera proseguendo a sini-
stra lungo uno stretto ed esposto sentiero. 
Ultimo passaggino attrezzato, che richiede un pò di attenzione, per continuare ancora fino
alla Forcella di Riofreddo (2240 m) e scendere con segnavia 627 e 625 al rif. Corsi dove tro-
viamo l’altra comitiva.

Dislivello: 800 m circa. – Tempo 5.30 ore circa. - Difficoltà: EEA.
Equipaggiamento: Completo da ferrata + casco (omologati).

Dal rifugio a comitive riunite si scende per sentiero 625 fino a Sella Nevea dove ritroviamo
il pullman (3 ore circa).

Ore 18.00 – Partenza in pullman per il rientro con sosta lungo il percorso.
Ore 22.30 – Arrivo previsto ad Arzignano.

Accompagnatori: Giovanni Bauce (AE), Celeste Groppo (AE),
Enrico Pegoraro    (AE), Clelia Zappon. 

Inizio iscrizioni martedì 19 Giugno

Assicurazioni

Assicurazioni Tolio s.r.l.
Largo A. De Gasperi, 3 
36071  Arzignano (VI)

Tel. 0444 676220 - 450818
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Gruppo alpinistico
Ore 06.00 - Sveglia e colazione.
Ore 07.00 – Dal rifugio si sale sino al bivio descritto sopra e si prosegue a sinistra fino alla
Forcella Mosè (2271 m) dove sulla destra inizia il sentiero attrezzato “Anita Goitan”. 
Il primo tratto della salita è attrezzato ma non presenta particolari difficoltà e superata la
breve balza iniziale, il sentiero porta a incrociare la via normale e per questa si arriva alla
vetta del monte.
Dopo la sosta si scende fino a circa 100 metri prima del bivio e all’altezza di una parete nera
si prosegue sulla sinistra in leggera salita riprendendo la “Cengia degli Dei”. Dopo un trat-
tino attrezzato, la cengia diventa larga e permette di superare la parete sud della Madre dei
Camosci per portarsi alla base della guglia dell’Innominata che si supera proseguendo a sini-
stra lungo uno stretto ed esposto sentiero. 
Ultimo passaggino attrezzato, che richiede un pò di attenzione, per continuare ancora fino
alla Forcella di Riofreddo (2240 m) e scendere con segnavia 627 e 625 al rif. Corsi dove tro-
viamo l’altra comitiva.

Dislivello: 800 m circa. – Tempo 5.30 ore circa. - Difficoltà: EEA.
Equipaggiamento: Completo da ferrata + casco (omologati).

Dal rifugio a comitive riunite si scende per sentiero 625 fino a Sella Nevea dove ritroviamo
il pullman (3 ore circa).

Ore 18.00 – Partenza in pullman per il rientro con sosta lungo il percorso.
Ore 22.30 – Arrivo previsto ad Arzignano.

Accompagnatori: Giovanni Bauce (AE), Celeste Groppo (AE),
Enrico Pegoraro    (AE), Clelia Zappon. 

Inizio iscrizioni martedì 19 Giugno

Assicurazioni

Assicurazioni Tolio s.r.l.
Largo A. De Gasperi, 3 
36071  Arzignano (VI)

Tel. 0444 676220 - 450818
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PALESTRA DI ARRAMPICATA INDOOR

GRUPPO ARRAMPICATA SPORTIVA
Disponibile a tutti è il noleggio di materiale per l’arrampicata, uno spogliatoio con servizi e 
armadio portavalori, un distributore di bibite calde. 
Il personale che gestisce la palestra è a disposizione per qualsiasi esigenza e curiosità. 
Per i soci CAI ARZIGNANO non è necessario sottoscrivere ulteriori coperture 
assicurative. 

Orari di apertura: 
martedì, giovedì: 18.00/23.00 - lunedì, mercoledì, venerdì: 20.00/23.00

Presidente:
Enrico Testoni - gasarzignanovi@gmail.com

Tesseramento annuale GAS dall’1 gennaio (necessario certificato medico):
tramite FASI	 euro 18,00
per soci CAI	 euro 1,00
under 18 tramite FASI	 euro 10,00
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SCUOLA DI MONTAGNA
Gino Soldà Scuola di Montagna

presso sede CAI di Valdagno
Corso Italia, 9/C - 36078 Valdagno (VI)

Tel. e fax 0445 407201
www.scuolaginosolda.it
info@scuolaginosolda.it

SEZIONI C.A.I. di
ARZIGNANO/RECOARO/VALDAGNO

PROGRAMMA CORSI 
Direttore: I.N.S.A. - I.S.B.A. Nicola Bernardi 
Segretario: I.A. Alessandro Pozza
Per imparare a praticare la montagna
nella massima sicurezza

I corsi sono aperti solo ai Soci CAI che abbia-
no compiuto il 16° anno di età e che vogliano 
accostarsi alla pratica dell’alpinismo e dello 
sci alpinismo. Si precisa che tutti possono di-
ventare Soci del Club Alpino Italiano.

Con questi corsi si intende fornire la base tecnica e teorico-pratica necessaria per esercitare 
con la massima sicurezza, per sè e per gli altri, I’attività alpinistica e sci-alpinistica.
I corsi base prevedono una gradualità nell’impegno e nella difficoltà in modo da permettere 
la partecipazione anche di chi non possiede esperienza o allenamento specifico. Ai corsi di 
perfezionamento si può accedere solo dopo aver frequentato un corso base, oppure dimo-
strando una preparazione fisica e tecnica tale da sostituire la partecipazione ad un corso 
base. L’accettazione avviene in ogni caso ad insindacabile giudizio della direzione della 
Scuola, che inoltre si riserva il diritto di allontanare in qualsiasi momento e senza restituzione 
della quota chi, con il proprio comportamento, ostacolerà il regolare funzionamento delle 
lezioni. È obbligatorio presentare all’atto dell’iscrizione:
•	autorizzazione dei genitori o di chi ne fa le veci per i minori;
•	certificato medico di idoneità a praticare l’alpinismo o documento equipollente;
•	una foto tessera;
•	prendere visione e sottoscrivere per accettazione il presente regolamento.

Le Sezioni del CAI di Arzignano, Recoaro e Valdagno e la direzione della Scuola e dei Corsi 
declinano ogni responsabilità per eventuali incidenti avvenuti prima, durante e/o dopo le lezioni 
in programma o effettuate occasionalmente fuori dal calendario fissato. La Sede della Scuola è 
presso la Sezione del CAI di Valdagno in Corso Italia 9/C - Tel. e fax 0445 407201. 
Per quanto non contemplato nel presente regolamento si richiamano le disposizioni e le norme 
emanate dalla Commissione Nazionale Scuole di Alpinismo e Sci-Alpinismo.

Le iscrizioni ai corsi sono aperte un mese prima dell’inizio degli stessi presso le 
sedi delle Sezioni e chiuderanno al raggiungimento del numero massimo pre-
stabilito e/o comunque non oltre otto giorni prima dell’inizio di ogni corso:

Arzignano - Via Cazzavillan, 8. Ogni martedì dalle ore 21.00 alle ore 22.30.
Recoaro - Casa Parco Fortuna. Ogni venerdì dalle ore 20.30 alle ore 21.30.
Valdagno - Corso Italia, 9/C. Ogni giovedì dalle ore 21.00 alle ore 22.00.
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SCUOLA DI MONTAGNA

42° CORSO DI SCI-ALPINISMO BASE SA1
Direttore: I.S.A. Francesca Mantese - e-mail: francescamantese@gmail.com
Vice direttore: Luciano Bonetto

Lezioni teoriche:
giovedì 19 gennaio
giovedì 26 gennaio
giovedì 2 febbraio
giovedì 9 febbraio
giovedì 16 febbraio
giovedì 23 febbraio

Il Corso si rivolge a chi affronta per la prima volta 
la montagna invernale con lo snowboard/sci o a chi 
vuole migliorare le proprie conoscenze e capacità 
in modo da poter organizzare autonomamente una 
gita snowboard/sci-alpinistica.
Si effettueranno uscite in ambiente su percorsi medio-
facili applicando le precauzioni per ridurre i rischi 
dell’ambiente alpino invernale. Per frequentare il cor-
so con profitto e in sicurezza è auspicabile possede-
re una buona tecnica di discesa in pista. 

Presentazione del corso scialpinismo giovedì 19 gennaio 2017 alle ore 21.00 presso la 
sede CAI di Valdagno.

Lezioni pratiche:
domenica 29 gennaio
sabato 4 e domenica 5 febbraio
domenica 12 febbraio
domenica 19 febbraio
sabato 25 e domenica 26 febbraio

AGGIORNAMENTO SULLE TECNICHE DI RICERCA CON A.R.T.V.A.
Direttori: Luciano Bonetto
	 Paolo Bernardi - e-mail: elia.ciopeto@virgilio.it

L’aggiornamento è rivolto agli scialpinisti, alpinisti, telemar-
kers, snowboarders ed escursionisti con sci o racchette da 
neve. Verranno trattate le tecniche di ricerca di uno o più 
travolti da valanga con una lezione teorica.

Giovedì 12 gennaio 2017
Lezione teorica. Conoscenza ed uso dell’ARTVA.

Domenica 15 gennaio 2017
Esercitazione pratica. Campogrosso.

Le uscite in ambiente potranno subire variazioni in funzione della disponibilità degli istruttori e 
delle condizioni nivo-meteorologiche e di sicurezza degli itinerari.
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SCUOLA DI MONTAGNA

Lezioni teoriche:
giovedì 23 febbraio
giovedì 9 marzo
giovedì 16 marzo
giovedì 23 marzo
giovedì 30 marzo
giovedì 6 aprile

Lezioni pratiche:
sabato 25 e domenica 26 febbraio
sabato 11 e domenica 12 marzo
sabato 18 e domenica 19 marzo
sabato 25 e domenica 26 marzo
sabato 1 e domenica 2 aprile
sabato 8 e domenica 9 aprile

Il corso è rivolto a snowboard-alpinisti attivi, che hanno preferibilmente già frequentato con profitto 
il corso di introduzione allo snowboardalpinismo SBA1, e che intendono ampliare il proprio rag-
gio d’azione, approfondire le proprie conoscenze e affinare la propria autonomia alpinistica.
Obiettivo del corso è fornire all’allievo le nozioni fondamentali per svolgere l’attività in ambiente 
di alta montagna, mediante approfondimento delle tecniche di progressione su terreni misti, creste 
e ghiacciai, delle tecniche di autosoccorso su terreno alpinistico, e delle tematiche relative alla 
prevenzione del pericolo valanghe. Il corso si articola in lezioni teoriche che si terranno, a secon-
da della disponibilità, presso le sedi CAI di Valdagno, Arzignano o Recoaro, e lezioni pratiche 
in ambiente il fine settimana. Per la partecipazione al corso è richiesta una buona preparazione 
fisica e una buona capacità sciistica.
Presentazione del corso snowboard e chiusura delle iscrizioni: mercoledì 1 marzo 2017 alle 
ore 21.00 presso la sede CAI di Valdagno.

4° CORSO SNOWBOARD-ALPINISMO AVANZATO SBA2
Direttore: I.S.B.A. Paolo Bernardi - 392 3758707 - e-mail: pberna007@gmail.com
Vice direttore: I.N.S.A. - I.S.B.A. Nicola Bernardi

10° CORSO SNOWBOARD-ALPINISMO BASE SBA1
Direttore: I.S.B.A. Luca Penazzato - e-mail: pex148@yahoo.it

Il Corso si rivolge a chi affronta per la prima volta 
la montagna invernale con lo snowboard o a chi 
vuole migliorare le proprie conoscenze e capacità 
alpinistiche. Durante il corso si effettueranno gite su 
percorsi medio-facili esaminando le precauzioni da 
prendere per ridurre i rischi dell’ambiente alpino 
invernale. Per frequentare il corso con profitto e in 
sicurezza è necessaria una buona preparazione fisi-
ca e una sufficiente tecnica di discesa in pista.
Il corso si articola in lezioni teoriche che si terranno 
presso la sede del CAI di Valdagno, corso Italia, 
9/c, alle ore 21 congiuntamente con il corso SA1 e 
lezioni pratiche in ambiente il fine settimana.

La presentazione si terrà mercoledì 18 gennaio alle ore 21.00 presso la sede CAI di Valdagno. 
Le lezioni teoriche e pratiche si effettueranno negli stessi giorni del Corso Scialpinismo Base SA1, 
vedere sotto, tranne la prima che si terrà la serata del 18 gennaio dopo la presentazione.

Le uscite in ambiente potranno subire variazioni in funzione della disponibilità degli istruttori e 
delle condizioni nivo-meteorologiche e di sicurezza degli itinerari.
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SCUOLA DI MONTAGNA

negozio di 1500mq
C e n t r o  s t a m p a  

Hardware e Software
Sedie e Mobili ufficio

            point
Tabacchi e Valori bollati

A BREVE, APERTURA NUOVO CENTRO STAMPAstiamo cambiando dentro...

Ci trovate vicino agli Istituti Superiori Liceo, Ragioneria e Conciario di fianco all’Ex area Poletto

47° CORSO BASE DI ALPINISMO A1
Direttore: IA Alessandro Pozza - e-mail: alex.pozza64@gmail.com
Vice direttore: A.I.A. Nicola Fanton - 340 7345055 - e-mail: nicola.fanton81@gmail.com

Il corso inizia giovedì 2 marzo alle ore 21.00 presso la sede CAI di Valdagno con la pre-
sentazione del programma e la prima lezione sui materiali.

Il corso A1 è un corso rivolto a tutti, ossia, a tutti coloro che per la prima 
volta affrontano la montagna per praticare attività alpinistica. Il corso 
prevede l’insegnamento, attraverso lezioni sia teoriche che pratiche 
ed uscite sul terreno, delle nozioni e  tecniche fondamentali per poter 
svolgere con ragionevole sicurezza le seguenti attività: Arrampicata  su 
roccia di II e III grado con eventuali passaggi di IV grado UIAA, pro-
gressione lungo vie ferrate con difficoltà D, frequentazione di pendii 
innevati, attraversamento di ghiacciai oppure di tratti di neve compatta, 
salite in alta montagna lungo vie normali di roccia e di terreno misto con 
difficoltà medio/basse e semplici manovre di autosoccorso.

Lezioni teoriche:
giovedì 2/9/16/23/30 marzo
giovedì 6 e 20 aprile
giovedì 4 maggio

Lezioni pratiche:
sabato 11 e domenica 12 marzo
domenica 19 marzo
domenica 26 marzo
domenica 2 aprile
sabato 8 e domenica 9 aprile
sabato 6 e domenica 7 maggio
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Il corso si rivolge ai ragazzi delle 
scuole elementari e medie e prevede 
il loro primo approccio alla roccia 
tramite il supporto di istruttori qualifi-
cati utilizzando tecniche di insegna-
mento anche a modo di gioco per 
iniziare i ragazzi  all’arrampicata in 
completa sicurezza.
Il corso è costituito da 3 uscite che 
si terranno indicativamente nei mesi 
di Aprile/Maggio 2017, in data da 
destinarsi.
Tutti gli aggiornamenti sul sito. Le 
iscrizioni sono aperte un mese pri-
ma dell’inizio delle stesse.

4° CORSO ARRAMPICATA PER L’ETÀ EVOLUTIVA AEE
Direttore: Zulpo Roberto - 347 1503664 - e-mail: robyzu@alice.it

14

ELECTRO
SYSTEM

AUTOMAZIONI CANCELLI
IMPIANTI ANTIFURTO

IMPIANTI VIDEOCITOFONICI
IMPIANTI FOTOVOLTAICI

VIA SAN ZENO, 2 - 36071 ARZIGNANO (VI)
tel. fax 0444 673270 - 457060

www.electro-system.it / info@electro-system.it
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“LE ALPI VENETE”
(Rassegna semestrale delle sezioni trivenete del CAI)

SEMPRE A FIANCO SULLO STESSO STROSO
“Le Alpi Venete” sono il primo consorzio editoriale CAI cui aderi-
scono oggi ben 88 Sezioni del Triveneto.
Ispirate e presentate da Antonio Berti, esordirono a Vicenza nel 
luglio 1947 come notiziario del Club Alpino Triveneto, al quale 
immediatamente collaborarono alcuni degli alpinisti più in eviden-
za del tempo.
In questo lungo percorso di 65 anni, sempre sotto la direzione di 
Camillo Berti e grazie alla affiatata cordata del tutto volontaria di 
redattori, collaboratori e grafici (questi ultimi di fama internazio-
nale), la rivista (semestrale, senza sponsor e ad un costo politico), 
è lievitata fino all’invidiabile tiratura di 19.000 copie per numero, 
terza alle spalle dei due periodici CAI nazionali.

Silvana Rovis - Segretaria di redazione de “Le Alpi Venete”
rovis.alpivenete@virgilio.it

Per l’abbonamento
alla rivista 
(2 numeri annuali) 
rivolgersi in sede.
Quota adesione
euro 5,00.

SCUOLA DI MONTAGNA

RIVISTA “LE ALPI VENETE”

7° CORSO ARRAMPICATA LIBERA AL1
Direttore: Zulpo Roberto - 347 1503664 - e-mail: robyzu@alice.it
Vice direttori: Davide Carlassara - 329 1698389 - e-mail: davide_xyz@hotmail.com
	        Giovanni Cortese - 347 6209222 - e-mail: rotolon73@gmail.com

Presentazione del corso giovedì 7 settembre 2017 alle ore 21 presso la sede CAI di 
Valdagno.

Il corso di arrampicata libera AL1 è rivolto a coloro che vogliono avvicinarsi al mondo dell’arrampicata, 
ed apprendere le tecniche di movimento e sicurezza in falesia/boulder.Verranno svolte lezioni teoriche 
ed uscite pratiche in ambiente, nelle principali falesie del triveneto. Obiettivo del corso è rendere l’allie-
vo autonomo nell’affrontare monotiri di varie difficoltà da primo di cordata.

Lezioni teoriche:
giovedì 7 settembre
giovedì 14 settembre
giovedì 21 settembre
giovedì 28 settembre
giovedì 12 ottobre
giovedì 19 ottobre
giovedì 26 ottobre

Lezioni pratiche:
sabato 16 settembre
domenica 24 settembre
sabato 30 settembre
sabato 14 e domenica 15 ottobre
domenica 22 ottobre
sabato 28 e domenica 29 ottobre

Luoghi e date possono subire variazioni per condizioni meteo avverse e per disponibilità degli 
istruttori le iscrizioni al corso si apriranno il primo giovedi di luglio 2017 
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Il corso si rivolge agli amanti 
della montagna con la finalità 
di trasmettere nozioni culturali 
e tecnico pratiche per conosce-
re l’ambiente che ci circonda 
e frequentare in sicurezza sen-
tieri, percorsi attrezzati e vie 
ferrate.

Le lezioni teoriche copriranno 
argomenti inerenti l’attività 
escursionistica in montagna 
con successiva applicazione 
dell’argomento trattato nelle 
uscite in ambiente.

Lezioni teoriche:
mercoledì 6 settembre
mercoledì 13 settembre
mercoledì 20 settembre
mercoledì 27 settembre
mercoledì 4 ottobre
mercoledì 11 ottobre
mercoledì 18 ottobre
mercoledì 25 ottobre

Lezioni pratiche:
domenica 17 settembre 
sabato 23 settembre
sabato 30 settembre
domenica 1 ottobre
sabato 14 e domenica 15 ottobre
sabato 21 e domenica 22 ottobre
(con pernottamento)
domenica 29 ottobre
domenica 5 novembre

6° CORSO ESCURSIONISMO AVANZATO E2
Direttore: AE-EEA-EAI Ciesa Agostino - e-mail: ago.agostinoci@gmail.com
Vice direttore: AE-EEA Groppo Celeste.

Iscrizioni e info presso la sede del CAI di Arzignano a partire da martedì 6 giugno 2017.

ATTIVITÀ VARIE
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ATTIVITÀ VARIE

Sostieni anche tu con un gesto di solidarietà il:

CENTRO DON BOSCO - MARCARÀ (PERÙ)
Viene raccolto materiale tecnico (scarpe e scarponi 
da trekking, ramponi, piccozze…) ed abbigliamen-
to usato ma in buono stato.
Referente sezionale: Agostino Ciesa - 338 9202629

Contatta il referente per avere informazioni, la consegna 
avviene in sede. Ogni martedì siamo a disposizione per un 
gesto che può aiutare molti giovani a condurre una vita “più 
sostenibile”.

Il Centro di Andinismo “Renato Casarotto” e il Centro Guide 
Don Bosco esistono anche grazie agli aiuti delle Sezioni Vi-
centine del Cai e della nostra sezione. 

Facciamo in modo che non sia un fiore che appas-
sisca dopo essere sbocciato. 
Continuiamo quindi a dare il nostro sostegno con 
qualche gesto per noi di poca importanza ma di 
grande utilità per loro.

41
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Sabato 29 Settembre 
SERATA AQUILE D’ORO

Annuale appuntamento di inizio autunno al Rifugio Bertagnoli a La Piatta per festeggiare i
soci/e che hanno raggiunto i 25 anni di anzianità associativa nella ns. sezione ed ai quali ven-
gono consegnati con gratitudine “Attestato e Aquila d’ oro ” per la partecipazione alle ini-
ziative del CAI e saranno così anche loro “veci del CAI Arzignano”

A CHIAMPO - tel. e fax 0444 623136 - luca@zecchinsport.it

Venite a scoprire gli sconti per i soci CAI
A PARTIRE DAL 15%
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ATTIVITÀ SEZIONALI

I PROGRAMMI DETTAGLIATI SARANNO ESPOSTI IN SEDE E NELLE BACHECHE DELLE PIAZZE

Attività Varie Sci
1 ÷ 6 gennaio Andalo Neve Giovani 14/16 anni - Alpinismo giovanile 22

9 gennaio Inizio Corso Ginnastica Mantenimento  21
15 gennaio Sci - Andalo 22
22 gennaio Gita Neve - Ciaspole 21

20 - 21 - 22 gennaio Sci - Via Lattea/Sestriere 22
20 - 21 - 22 gennaio Sci Fondo - Livigno 22

28 gennaio Sci - Val Gardena 22
 4 - 5 febbraio Sci - Lagazuoi/Cortina 22

12 febbraio Sci - Cermis 22
 18 - 19 febbraio Sci - Plan de Corones/M.te Elmo 22

19 febbraio Gita Neve - Ciaspole 21
 25 - 26 febbraio Sci Fondo - Val Casies 22

26 febbraio Sci - Alpe di Lusia/Bellamonte 22
 3 - 4 - 5 marzo Sci - Mayrhofen/Stubai 22

 10 - 11 - 12 marzo Sci - Cervinia/Zermat 22
19 marzo Gita Neve - Ciaspole 21

 25 - 26 marzo Sci - Solda 22
11 settembre Inizio Corso Ginnastica Presciistica  37
20 ottobre Presentazione attività invernali 42

 8 - 9 - 10 dicembre Sci-Località da definire 22
 27 ÷  31 dicembre Andalo Neve Ragazzi 8/13 - Alpinismo giovanile 22

CORSI SCI
 8 e 15 gennaio Corso Sci Fondo 21

26 novembre Corso Sci/Snowboard 21
3 e 10 dicembre Corso Sci/Snowboard 21

10 e 17 dicembre Corso Sci Fondo 21
ESCURSIONISMO - GITE

19 gennaio Presentazione attività escursionistiche 23
9 aprile M.te San Michele 25

23 aprile Pietra di Prun 26
24 ÷ 30 aprile Trek Isole Egadi 27

7 maggio Marana - La Piatta 28
21 maggio Ferrata Crench - Lago di Idro 29

4 giugno M.te Corno 31
18 giugno M.te Pavione 32

 1-2 luglio Palla Bianca 33
 15 ÷ 16 luglio Monteneve - Val Ridanna 34

29 luglio Ferrata Sass Rigais 35
 8-9-10 settembre Val Formazza 36

24 settembre M.te Mulaz 38
 7-8 ottobre Gida Autunnale 39
15 ottobre Alta Via dell'Altipiano 41

ATTIVITÀ VARIE
6 gennaio Befana a Campodalbero 20
2 febbraio Serata Culturale 23

16 febbraio Serata Culturale 23
2 marzo Serata Culturale 23

16 marzo Serata Culturale 23
23 marzo Assemblea annuale soci 28

6 aprile Serata Culturale 23
20 aprile Serata Culturale 23

4 maggio Serata incontro per manutenzione sentieri 28
11 maggio Serata Culturale 23
20 maggio Giornata Manutenzione Sentieri 29
25 maggio Serata Culturale 23
28 maggio Fraselada Primaverile 30
11 giugno Castelloni San Marco "a passo lento" 31
15 giugno Serata Estate in Arzignano 31

9 luglio Giornata con Gruppo Amicizia 34
20 luglio Serata Estate in Arzignano 35

6 settembre Inizio Corso E2 17
14 settembre Serata Estate in Arzignano 38
17 settembre Incontro Sezioni Venete 38
28 settembre Serata Culturale 39

1 ottobre Fraselada Autunnale 39
14 ottobre Serata Aquile d'Oro 40
22 ottobre Marronata a La Piatta 43

2 novembre Serata Culturale 39
16 novembre Serata Culturale 39
30 novembre Serata Culturale 39
14 dicembre Serata Culturale 39
16 dicembre Serata Auguri Natalizi 43

MOUNTAIN BIKE
25 giugno Altogarda Bike 24
3 settembre Ciclopista del Sole 24
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Venerdì 6 gennaio
BEFANA DEL CAI A CAMPODALBERO

Tradizionale appuntamento conviviale con gli abitanti dell’Alta Valle del Chiampo.
(prenotazione pranzo obbligatoria: Giuliano Orsetti - 348 5283041)

ATTIVITÀ VARIE

8

DEAPEL S.r.l.
Via Xa Strada, 18 Z.I. - 36071 ARZIGNANO (VI)

Tel. 0444 452343 - Fax 0444 457047
e-mail: deapelsrl@deapelsrl.191.it

Torri di Quartesolo (VI) - Via degli Alpini, 56
www.olivierotours.it - tel. 0444 580329

Organizzazione viaggi
in Italia e all’estero con 
personale specializzato
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Le località delle escursioni sono da de-
finire e le date potrebbero subire varia-
zioni in base alle condizioni nivo-meteo-
rologiche.

ATTIVITÀ VARIE SCI

GITE NEVE (Ciaspole)
Domenica 22 gennaio

Domenica 19 febbraio

Domenica 19 marzo

CORSI SCI / SNOWBOARD
ADULTI e BAMBINI
26 novembre e 3-10 dicembre
OBEREGGEN
CORSI FONDO
Tecnica classica e Skating
8-15 gennaio
10-17 dicembre
Il corso di terrà al Centro fondo
Campomulo di Gallio.

Da lunedì 9 gennaio
a mercoledì 19 aprile
CORSO GINNASTICA
MANTENIMENTO
La preparazione fisica deve servire a re-
cuperare l’attività muscolare del corpo, 
ad irrobustire i muscoli della schiena e 
rendere elastiche le articolazioni della 
“caviglia - anca - ginocchio - braccia” ed 

infine aumentare la resistenza fisica sotto sforzo.
Il corso Mantenimento si tiene nelle serate di lunedì e mercoledì con orario 19-20 
presso la Palestra Scuole Elementari di San Rocco e, in funzione del meteo, al Parco 
dello Sport e lungo le piste ciclabili di Arzignano.
Le iscrizioni al Corso si ricevono in sede C.A.I. Arzignano, nelle sere del martedì 
solo se ci saranno posti disponibili. Sono riservate ai soli soci C.A.I., priorità per 
sezione di Arzignano, in regola con il tesseramento.
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ATTIVITÀ VARIE SCI

GITE SCI ALPINO / 
SNOWBOARD

1-6 gennaio ANDALO NEVE
		    giovani 14/16 anni.

15 gennaio Andalo
20-21-22 gennaio VIA LATTEA/SESTRIERE
28 gennaio VAL GARDENA 
4-5 febbraio LAGAZUOI/CORTINA
12 febbraio CERMIS
18-19 febbraio PLAN DE CORONES/
	           M.te ELMO
26 febbraio ALPE DI LUSIA/BELLAMONTE
3-4-5 marzo MAYRHOFEN/STUBAI
10-11-12 marzo CERVINIA/ZERMAT
25-26 marzo SOLDA
1-2-3 dicembre LOCALITÀ DA CONFERMARE
	          (programma 2017-2018)

27 dicembre - 1 gennaio 2018
ANDALO NEVE ragazzi 8/13 anni.

GITE FONDO
20-21-22 gennaio LIVIGNO
25-26 febbraio VAL CASIES

14

ELECTRO
SYSTEM

AUTOMAZIONI CANCELLI
IMPIANTI ANTIFURTO

IMPIANTI VIDEOCITOFONICI
IMPIANTI FOTOVOLTAICI

VIA SAN ZENO, 2 - 36071 ARZIGNANO (VI)
tel. fax 0444 673270 - 457060

www.electro-system.it / info@electro-system.it
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I GIOVEDÌ DEL CAI (serate culturali invernali/primaverili)
2 febbraio
16 febbraio
2 marzo
16 marzo
6 aprile
20 aprile
11 maggio
25 maggio

Il programma è in fase di definizione e 
verrà comunicato ai soci tramite e-mail
o attraverso locandine esposte in sede.

Giovedì 23 marzo ore 21 in sede CAI Arzignano
ASSEMBLEA ANNUALE SOCI
Si attendono i soci in sede per informarli sul resoconto delle attività 2016 e per
l’approvazione del bilancio di gestione del 2016 e del programma attività 2017.

ATTIVITÀ VARIE

ESCURSIONISMO

Giovedì 19 gennaio ore 20.45 in sede CAI Arzignano
PRESENTAZIONE ATTIVITÀ ESCURSIONISTICA
Serata dedicata alla presentazione del programma
attività escursionistiche 2017.

Alla serata sarà presente
HEINRICH STEINKOTTER,

noto scalatore che ci accompagnerà in una splendida sera-
ta di racconti di montagna e di epiche imprese attraverso 
i ricordi e le immagini riproposte dallo straordinario pro-
tagonista. Il vecchio Heinz ci porterà indietro nel tempo, 
sulle pareti più impervie delle Dolomiti, su ghiacciai e cenge 
innevate, e con le sue foto ci trasporterà in un mondo di 
rispetto, di amicizia e di amore per la montagna.
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MOUNTAIN BIKE

25 giugno
	 ALTO GARDA BIKE
	 Percorso ad anello lungo la
	 ciclabile del Sarca, transitando
	 per i paesi di Arco e Dro e
	 proseguendo passando lungo
	 i laghi di Toblino e Cavedine.

3 settembre
	 CICLOPISTA DEL SOLE
	 Partendo dalla zona di Borghetto All’Adige si seguirà la pista
	 ciclabile “Ciclopista del Sole” seguendo a tratti il fiume Adige e
	 a tratti in mezzo a vigneti fino arrivare a Rovereto dove poi si
	 ritornerà seguendo lo stesso percorso.

Iscrizioni e informazioni: in sede nei martedì antecedenti le gite
o tel. 348 7220759 (Nicola Dal Savio - ore serali)
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Mirimat - Viale Italia n° 60  36051 Creazzo (VI)   www.mirimat.com   info@mirimat.com
tel. 0444-028261

TUTTO PER LA MONTAGNA

sconti speciali 

per i soci CAI

ESCURSIONISMO

Domenica 9 aprile
MONTE SAN MICHELE - CARSO GORIZIANO
(Monte San Michele, San Martino del Carso, Monte Sei Busi e Sacrario di Redipuglia)
Facile e suggestivo itinerario sui luoghi più ferocemente contesi nel corso della Prima Guerra 
Mondiale. Oltre a essere un museo all’aperto dal San Michele si aprono grandiose vedute: 
l’Isonzo e il Collio Italiano e Sloveno con Gorizia, il Monte Calvario, il Sabotino, il Monte Santo, 
le Alpi Carniche, le Giulie con il Canin e il Montenero, il San Martino del Carso. Luoghi dove 
ha combattuto il poeta Stefano Ungaretti che scrisse la famosa poesia “Sono una creatura” che 
qui riportiamo:
Come questa pietra del San Michele così fredda così dura così prosciugata così refrattaria così 
totalmente disanimata
Come questa pietra è il mio pianto che non si vede La morte si sconta vivendo
Di queste case, non è rimasto, che qualche, brandello di muro, di tanti che mi corrispondevano,  
non è rimasto neppure tanto.
Percorreremo “La Via Eroica” sulle pendici del Monte Sei Busi, luogo della memoria, il Sacrario 
di Redipuglia, monumento cimitero militare costruito e dedicato alla memoria di oltre 100.000 
soldati Italiani caduti durante la Prima Guerra Mondiale.
Accompagnatori: Giorgio Pizzolato, Roberto Piacentini.
Ore 06.00 - Partenza in pullman da Chiampo		       Ore 6.15 Partenza da Arzignano
Ore 17.30 - Partenza in pullman per il rientro	          Ore 21.00 Arrivo previsto ad Arzignano
Iscrizioni e informazioni: in sede al martedì dalle 21 alle 22.30 o tel. 3358147621 (Giorgio Pizzolato).
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ESCURSIONISMO

Domenica 23 aprile
LA PIETRA DI PRUN - NEGRAR (Valpolicella)

Percorrendo questo facile itinerario, che attraversa diverse frazioni delle colline sopra Negrar, 
possiamo ammirare le cave che servivano all’estrazione della pietra che prende il nome della 
zona: la Pietra di Prun.
Da qualche tempo inutilizzate, ora sono la caratteristica del passato economico e culturale, 
nonché della tradizione architettonica della zona. Lasciato il pullman nel paese di Prun (523 
m), si scende per una strada sterrata fino a Mospigolo (408 m), si procede girando a sinistra, 
in salita, verso Menola (594 m), per continuare fino a quota 719 m, Madonna delle Selette e 
prendere il sentiero che porta al punto di sosta in località Casetta.
Dopo la meritata sosta ci incamminiamo per una strada asfaltata che ci porta a Corrubio per 
proseguire su sentiero fino a Cerna (739 m). 
Da qui si continua ancora in discesa per arrivare a Mondrago (610 m), dove si possono ammi-
rare delle testimonianze di vita quotidiane: lavatoi, fontane, capitelli ed edifici religiosi.
Da Mondrago si scende passando accanto a una cava dismessa, fino a ritornare a Prun, luogo 
di partenza e dove ritroviamo il pullman e un bel rinfresco alla Piace.

Difficoltà: E. - Tempo: 5/6 ore circa. - Dislivello: 500 m circa. 
Equipaggiamento: da escursionismo. 

Ore 07.00: Partenza in pullman da Chiampo
Ore 07.15: Partenza da Arzignano
Ore 17.30: Partenza in pullman per il rientro. 
Ore 19.00: Arrivo previsto ad Arzignano.

Accompagnatori: Graziano Molon, Marta Ciesa.

Iscrizioni ed informazioni:
in sede al martedì dalle 21 alle 22,30 o tel. 340 9196198 (Graziano Molon).



27

ESCURSIONISMO

Da lunedì 24
a domenica 30 aprile 
TREK ISOLE EGADI - SICILIA OCCIDENTALE

Quest’anno come itinerario primaverile organizziamo un’escursione di 7 giorni alle Isole Egadi 
e Sicilia occidentale. All’arrivo in terra siciliana visiteremo il Centro Storico di Palermo e poi ci 
sposteremo alle Egadi. L’arcipelago delle Egadi è situato all’estremità occidentale della Sicilia, a 
poche miglia da Trapani, ed è composto dalle isole di Favignana, Levanzo, Marettimo, l’isolotto 
di Formica e lo scoglio di Maraone. Le isole Egadi sono incastonate in splendide acque cristal-
line, ed ospitano una ricca e variegata flora e fauna marina. Visiteremo le tre isole e poi il trek 
si sposta lungo la costa di Trapani, dove visiteremo San Vito Lo Capo, La Riserva Dello Zingaro, 
La Riserva delle Saline, la Riserva del M.te Cofano ed Erice.

Programma in fase di definizione:
LUNEDì 24 APRILE - ore 5,20: Partenza in pullman da Arzignano con destinazione aeropor-
to. Ore 10.10 circa - Arrivo all’aeroporto di Palermo Punta Raisi dove troveremo il pullman per 
Centro Città e la ns. guida. Sosta pranzo e poi visita guidata del Centro Storico. Nel pomerig-
gio trasferimento a Trapani Porto e con l’aliscafo raggiungiamo l’Isola di Favignana ed il ns. 
hotel dove avremo trattamento di mezza pensione + cestino viaggio per le escursioni.
MARTEDì 25 - MERCOLEDì 26 APRILE - Visita ed escursioni nelle isole di Levanzo e Maret-
timo, accompagnati da guida locale con spostamenti in aliscafo.
GIOVEDì 27 APRILE - Escursione nell’isola di Favignana e nel primo pomeriggio spostamento 
in aliscafo a Trapani ed escursione alle Saline. In serata raggiungiamo il ns. hotel in Centro a 
Trapani dove avremo trattamento di mezza pensione + cestino viaggio per le escursioni.
VENERDì 28 - SABATO 29 APRILE - Con pullman privato visitiamo le cittadine di Scopello 
e San Vito Lo Capo ed effettuiamo alcune escursioni lungo la Costa Trapanese alle Riserve dello 
Zingaro e del Monte Cofano. 
DOMENICA 30 APRILE - in tarda mattinata ci spostiamo con il pullman ad Erice per visita 
guidata e sosta pranzo. Nel pomeriggio proseguiamo per Palermo e  raggiungiamo l’ aero-
porto di Punta Raisi per il volo di ritorno con destinazione Treviso. Ore 23,30 circa arrivo con 
pullman ad Arzignano.

Accompagnatori: Gianfranco Fongaro, Graziano Molon.
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ESCURSIONISMO

ATTIVITÀ VARIE

Giovedì 4 maggio
SERATA INCONTRO MANUTENZIONE SENTIERI
Serata di incontro per organizzare nel modo migliore il sabato dedicato al ripristino 
ed alla manutenzione dei sentieri. Tutti i soci e collaboratori che partecipano all’ini-
ziativa “Adotta un Sentiero” sono pregati di intervenire.
Appuntamento in sede C.A.I. alle ore 21,00

Domenica 7 maggio
MARANA - LA PIATTA
L’escursione inizia da Marana contrà Campana (800 m). 
Si attraversa la Contrà Pasquali e dopo 15 minuti si arriva 
in contrà Castagna (911 m), dove ci appare imponente 
la cima Marana. Si attraversa la contrà e subito dopo si 
prende a sinistra il sentiero 202/203, con un breve tratto 
iniziale che va verso nord-est. Lasciato a destra il sentiero 
202, che va a cima Marana, si prosegue per il sentiero 
203 per una comoda carrareccia nel bosco fino ad arri-
vare quasi alla abbandonata malga Casoline. Il sentiero, 

lasciata la carrareccia, ora sale deciso nel bosco fino a incrociare sulla sinistra il sentiero 214 
che arriva dalla val di Rope-Campodalbero e si raggiunge il Passo della Porta (1531 m h. 2,15) 
dove ci si innesta sul sentiero 202 proveniente da Cima Marana - Sella del Campetto.
Superati i pascoli di malga Campodavanti, si segue la strada fino a Bocchetta Gabellele (1552 
m h. 2,45). Al bivio si prende a destra e si continua in quota per la strada di arroccamento. Al 
cancello inizia il Sentiero Milani e la parte più panoramica della strada. Si prosegue con anda-
mento spesso pianeggiante, si incrocia a sinistra il sentiero 207, della cava, e la fiancata sud 
del monte Gramolon; si attraversa la galleria, poco oltre la quale una targa ricorda il luogo ove 
morì Bepi Bertagnoli e, prendendo a sinistra il sentiero 210, si giunge all’altare a lui dedicato. 
Scendendo ancora ci si innesta sul sentiero 221 proveniente dal passo della Scaggina. Ancora 
a sinistra, ci si avvia verso il rifugio Bertagnoli (h. 4.00). Facoltativo: salita al monte Gramolon 
per il sentiero Ezio Ferrari, n.211 e discesa verso il passo Ristele, ritorno per sentiero 202 e poi 
sempre per il sentiero Bertagnoli si giunge a La Piatta. (h. 1,30).
Difficoltà: E. - Tempo: 4 ore (5,30 con salita al Gramolon) circa. - Dislivello: 700 m circa. 
Equipaggiamento: da escursionismo. 
Accompagnatori: Roberto Piacentini, Giuliano Orsetti.
Ore 7.30 - Partenza in pullman da Arzignano. 
Ore 7.45 - Partenza da Chiampo.
Ore 14.30 - Santa Messa con benedizione dell’attrezzatura alpinistica.
Ore 17.00 - Partenza in pullman dalla Chiesa di Campodalbero per il rientro.
Iscrizioni e informazioni:
in sede al martedì dalle 21 alle 22.30 o tel. 348 5283041 (Giuliano Orsetti).
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ESCURSIONISMO

Sabato 20 maggio
GIORNATA MANUTENZIONE SENTIERI
Giornata dedicata alla verifica, ripristino e manutenzione dei sentieri a carico della 
ns. sezione. Importante attività che coinvolge tutte le sezioni CAI, che svolgono que-
sto incarico gratuitamente con l’aiuto dei soci, nei loro territori di competenza.

Domenica 21 maggio
FERRATA CRENCH
Monte Croce di Perlè (1031 m)
Partenza in direzione Brescia per poi prendere la Val-
sabbia verso nord fino a Crone d’Idro (370 m) sul lago 
di Idro, dove inizia il nostro giro ad anello. Poche centi-
naia di metri dopo l’abitato si prende a destra la ripida 
stradina che porta ai piedi del Crench e che a breve 
diventa sentiero fino ad un bivio.
Gruppo Alpinistico: al bivio si tiene la sinistra per 

un sentiero nel bosco che in 10-15 minuti porta all’attacco  della ferrata (400 m), salita breve 
ma pressoché verticale che porta a Punta Pelata (632 m).
Gruppo Escursionistico: al bivio si tiene la destra e per un facile sentiero si raggiunge prima 
una selletta e poi Punta Pelata in circa 45 minuti.
A comitive riunite si prosegue la risalita della cresta fino a Cima Crench (778 m); lungo la salita 
è possibile visitare una postazione della Seconda Guerra Mondiale scavata nella roccia. Si pro-
segue sempre in cresta per Cocca d’Idro (682 m), Sella di Predone (692 m) e Gola di Meghé 
(968 m), dove si trova il bivio per Monte Croce di Perlè (1031 m). Si scende per la stessa via di 
salita fino a Gola di Meghé e poi proseguire nel giro ad anello che ci riporta a Crone.
Gruppo Alpinistico: Difficoltà: EEA;
Equipaggiamento: da ferrata (imbrago alto e basso, kit da ferrata, caschetto, cordini e 
moschettoni).
Gruppo Escursionistico: Difficoltà: EE;
Equipaggiamento: da escursionismo.
Tempo: 6 ore circa. - Dislivello: 660 m circa. 
Accompagnatori: Valeria Orsetti, Enrico Pegoraro (AE).
Ore 06.45 - Partenza in pullman da Chiampo
Ore 07.00 - Partenza da Arzignano
Ore 17.30 - Partenza in pullman per il rientro. 
Ore 20.00 - Arrivo previsto ad Arzignano.
Iscrizioni e informazioni:
in sede al martedì dalle 21 alle 22.30. Info Valeria Orsetti (333 7607435).

ATTIVITÀ VARIE
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Domenica 28 maggio FRASELADA PRIMAVERILE
I soci, gli amici e simpatizzanti del C.A.I. di Arzignano sono invitati a Malga Frasele 
per questo tradizionale appuntamento di fine primavera.
La pausa gastronomica sarà a cura di “Francesco e Combriccola” che da anni si 
impegnano per la buona riuscita di questa amichevole riunione.

Ricordarsi di portare lassù un po’ di legna per il fuoco.

ATTIVITÀ VARIE

Effe.Di.Pell. 
di  Lovato Francesco 

LAVORAZIONE & COMMERLAVORAZIONE & COMMERLAVORAZIONE & COMMERCIOCIOCIO   
PELLI , CROSTE  ,  SPELLI , CROSTE  ,  SPELLI , CROSTE  ,  SPEZZONI  EPEZZONI  EPEZZONI  E   
PELLAME PER PICCOLA PELLAME PER PICCOLA PELLAME PER PICCOLA PELLETTERIAPELLETTERIAPELLETTERIA   

CELL: 3392707059 
C.F:  LVTFNC47R10F461I 
P.IVA : 03618950244 
SEDE E DEPOSITO : 
VIA DECIMA STRADA N° 23 e-mail : effedipell@gmail.com 

p.cert.: effedipell@pcert.postecert.it 
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ESCURSIONISMO

Domenica 4 giugno
Cima CASET (1748 m)
Monte CORNO (1730 m)
Durante la Grande Guerra il crinale Casèt-Corno era utilizzato 

dalle truppe italiane come osservatorio, poiché la posizione dominava la linea del fronte che dal 
lago di Garda arrivava fino alle cime dell’Adamello. Con il pullman percorriamo l’autostrada del 
Brennero fino a Rovereto, quindi proseguiamo per Riva del Garda, Lago di Ledro fino a Tiarno di 
Sopra (730 m). Dal paesino a piedi prendiamo il segnavia 416b che risale affiancando una strada 
forestale fino al bivio con sentiero 416 che seguiamo verso destra. Dopo aver superato alcuni resti 
della Grande Guerra, con un ultimo traverso finale raggiungiamo Malga Casèt e quindi Bocca di 
Casèt (1603 m). Da qui la comitiva alpinistica segue il segnavia 456B che passa per Cima Casèt e il 
Monte Prubegno, prosegue in discesa sulla ferrata Mora-Pellegrini e risale fino a raggiungere il Mon-
te Corno, da dove si può godere di uno splendido panorama. Dopo la sosta si scende ripidamente 
fino a Bocca della Spinera (1320 m), dove incontriamo gli amici escursionisti. La comitiva escursio-
nistica da Bocca di Casèt scende su carrareccia (segnavia 419) fino a Malga Giù, per proseguire 
su sentiero 456, che taglia i pascoli e arriva alla ripristinata chiesetta di Sant’Anna, posto ideale per 
la sosta pranzo. Dalla chiesetta si continua quindi per pascoli e boschi fino alla Bocca della Spinera 
dove ci si ricongiungerà con l’altra comitiva. A comitive riunite si scenderà quindi per sentiero 456, 
passando per San Martino fino ad arrivare a Pieve di Ledro (650 m) dove troveremo il pullman.
Difficoltà: E/EEA. Tempo: 7 ore circa. Dislivello: 900/1050 m circa.
Equipaggiamento: da escursionismo, + imbrago, set da ferrata, casco per comitiva alpinistica.
Accompagnatori:
Celeste Groppo (AE), Enrico Pegoraro (AE), Graziano Molon, Stefano Santolin.
Ore 05.30 - Partenza in pullman da Chiampo.		  Ore 05.45 - Partenza da Arzignano.
Ore 17.30 - Partenza in pullman per il rientro.	       Ore 20.00 - Arrivo previsto ad Arzignano.
Iscrizioni e informazioni:
in sede al martedì dalle 21 alle 22.30 o tel. 349 6336030 (Celeste Groppo).

Domenica 11 giugno Camminata a passo lento
escursione culturale CASTELLONI SAN MARCO
Facile escursione in altopiano di Asiago dalle caratteristiche geomorfologiche molto particolari.  
Si raggiungerà in auto su strada sterrata località prossima a Malga Fossetta da dove si partirà 
a piedi alla scoperta dei boschi dell’Altopiano fino a raggiungere il labirinto dei Castelloni San 
Marco, particolare forma di carsismo superficiale che ha creato un intricato sistema roccioso.
Tempo: previsto di cammino: circa 4h soste escluse. Dislivello: 400 m circa.
Iscrizioni e informazioni:
in sede al martedì dalle 21 alle 22.30 o tel. 333 4540547 (Marta Ciesa).

Giovedì 15 giugno SERATA CAI - ESTATE IN ARZIGNANO
(programma in fase di definizione)

ATTIVITÀ VARIE
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ESCURSIONISMO

Domenica 18 giugno
Monte PAVIONE (2335 m)
Vette Feltrine
Il Monte  Pavione  è la cima più famosa delle Vette Feltri-
ne e un eccezionale punto panoramico sulle Pale di San 
Martino, Lagorai e Primiero. La vetta è facilmente ricono-

scibile anche da lontano per la regolare piramide erbosa con spigoli affilati che la caratterizza. Con 
il pullman si arriva al Passo Croce d’Aune, da dove si parte a piedi seguendo il sentiero 801 con 
indicazione per il Rif. Dal Piaz, che si raggiunge per bosco e coste erbose verso la stradina che sale 
a tornanti, attraversandola più volte fino ad arrivare al Rif. Dal Piaz (1993 m). Dal rifugio si prende 
il sentiero 817 che sale lungo la cresta delle Vette Grandi, ne scavalca la cima (2130 m) e scende 
alla Sella della Cavallade. Si prosegue a sinistra facendo attenzione a non perdere la traccia e il 
segnavia, si taglia un ghiaione svoltando a destra per la lunga cresta che porta al Col di Luna (2295 
m). Si scende alla stretta sella sottostante per risalire il ripido versante est del Monte Pavione (2335 
m). Dopo la sosta si scende per il ghiaione che conduce alla strada della Busa di Cavaren che ci 
riporterà al Rif. Dal Piaz e sempre per il sentiero 801 si arriverà al Passo Croce d’Aune.
Difficoltà: E. - Tempo: 8 ore circa. - Dislivello: +500 m circa. - Equipaggiamento: da 
escursionismo. - Accompagnatori: Clelia Zappon (AE), Paolo Roviaro.
ore 05.00 - Partenza in pullman da Chiampo		    Ore 05.15 - Partenza da Arzignano
ore 18.30 - Partenza in pullman per il rientro	        Ore 22.00 - Arrivo previsto ad Arzignano
Iscrizioni ed informazioni:
in sede al martedì dalle 21 alle 22.30 - tel. 3339060148 (Clelia Zappon).


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






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MOUNTAIN BIKE

Domenica 25 giugno
USCITA MOUNTAIN BIKE (vedi pag. 24)

ESCURSIONISMO
Sabato 1 - Domenica 2 luglio
PALLA BIANCA (3739 m)
Croda delle Cornacchie (3251 m)
La Palla Bianca è la cima più alta delle Alpi Venoste e si 
trova al confine con l’Austria. Da tutti i suoi versanti partono 
immensi ghiacciai e la sua forma arrotondata è sicuramente 
all’origine del suo nome.

SABATO 1 LUGLIO ore 06.00 - Partenza in pullman da Chiampo. Ore 06.15 - Partenza da 
Arzignano. Per autostrada direzione Verona, Trento, Bolzano, Merano. Si prosegue per la Val 
Venosta fino a Naturno, dove si devia a destra per la Val Senales fino ad arrivare a Maso Corto. 
Sosta lungo il percorso per rifornimenti. Ore 13,00 partenza a piedi (segnavia 3), che in circa 
3 ore ci condurrà al Rif. Bellavista (2842 m) dove pernotteremo. Sauna per i più esigenti.
Difficoltà: EE. - Dislivello: +830 m circa. - Equipaggiamento: da alta montagna.
DOMENICA 2 LUGLIO. Gruppo Alpinistico: ore 05.00 - Sveglia, colazione e partenza del 
gruppo che dal rifugio scende per 100 metri e al bivio prende a destra (indicazione Palla Bianca). 
Il sentiero attraversa una ripida terrazza morenica alla base della Cresta del Diavolo e raggiunge 
la Bocchetta delle Frane, scende sul ghiacciaio e lo percorre in salita arrivando alla Bocchetta del-
la Vedretta. Si devia a destra per risalire un erto pendio ghiacciato di oltre 200 metri (più o meno 
difficile a seconda delle stagioni) e si continua per neve in leggera salita fino all’anticima della 
vetta dalla quale parte l’ultimo tratto di 60 metri roccioso (1°), spesso ghiacciato, che ci conduce 
alla cima della Palla Bianca. Se il tempo è favorevole si potrà godere di un panorama fantastico. 
Dopo la sosta si ritorna per la via di salita fino a Maso Corto dove troveremo il pullman.
Difficoltà: PD. - Dislivello: +1000 m -1730 m circa. - Tempo: 9/10 ore circa. Equipag-
giamento: Imbrago, cordini, moschettoni, ramponi, piccozza e abbigliamento d’alta quota.
Gruppo Escursionistico: ore 07.30 – Sveglia, colazione e partenza del gruppo che prende 
il sentiero a lato del ghiacciaio dell’Hintereisferner e porta alla stazione a monte della funivia 
della Val Senales. Si risalgono da li gli ultimi 50 metri, assicurati da un corrimano, che portano 
alla Croda delle Cornacchie (3251 m). Assicurati da un corrimano, nei punti più esposti, si 
percorre la cresta che porta alla Forcella di Finale da dove parte il sentiero che scende la Valle 
di Finale, passando per il laghetto omonimo. Si prosegue la discesa arrivando al Maso Finale 
e al Lago di Vernago dove si aspetta il pullman.
Difficoltà: EE. - Dislivello: +450 m -1600 m circa. - Tempo: 6 ore circa. - Equipaggia-
mento: da alta montagna. Accompagnatori: Celeste Groppo (AE), Agostino Ciesa (AE), 
Giuliano Orsetti, Paride Zordan.
Ore 17.00 - Partenza per il rientro con sosta lungo il percorso
Ore 22.30 - Arrivo previsto ad Arzignano.
Iscrizioni e informazioni:
in sede al martedì dalle 21.00 alle 22.30 o tel. 349 6336030 (Celeste Groppo).
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ESCURSIONISMO

ATTIVITÀ VARIE

Domenica 9 luglio
FESTA CON “GRUPPO AMICIZIA”
Tradizionale incontro di inizio luglio

Sabato 15 - Domenica 16 luglio
MONTENEVE (2355 m)
Val Passiria - Val Ridanna
Il bacino minerario di Monteneve, situato tra i mon-
ti della Val Passiria e la Val Ridanna, ad una quota 
tra i 2000 e 2700 m, è stato per centinaia d’anni 
un sito di escavazione di argento, piombo e zinco, 
ed è considerato il bacino minerario a cielo aperto 
tra i più alti d’Europa.

SABATO 15 LUGLIO
Ore 06.00 - Partenza in pullman da Chiampo. - Ore 06.15 - Partenza da Arzignano.
Per autostrada in direzione Trento, Bolzano. Si prosegue per Merano, Moso di Passiria, con 
sosta lungo il percorso e si arriva fino a quota 1700 m circa, per le 11-11.30. Partenza a piedi 
su sent. 31 e  si arriva al rifugio Monteneve (2355 m), situato in un’incantevole spianata. Cena 
e pernottamento.

Difficoltà: EE. - Tempo: 2,30 ore circa. - Dislivello: 700 m circa.
Abbigliamento: da escursionismo.

DOMENICA 16 LUGLIO 
Ore 06.30 - Sveglia e colazione.
Ore 08.00 - Visita guidata al bacino minerario.
Ore 10.00 - Partenza per forcella Monteneve su sent. 28, per scendere al bivio con i sentieri 
33B e 33 che si prenderanno per risalire al lago d’Erpice (2480 m) e successivamente al Passo 
d’Erpice (2695 m). Si ripercorre il sent. 33 fino ad incrociare il 28 che, passando per la Stad-
lalm (1626 m), malga con caratteristici prodotti tipici, ci condurrà a Masseria (1370 m).

Difficoltà: EE. - Tempo: 6-7 ore circa. - Dislivello: circa 800 m in salita e 2000 m in discesa. 
Accompagnatori: Ciesa Agostino (AE) e Valeria Orsetti.
Ore 17.30 - Partenza in pullman per il rientro.
Ore 22.00 - Arrivo previsto ad Arzignano.
Iscrizioni e informazioni: in sede al martedì dalle 21 alle 22.30.
Info: Agostino Ciesa (3389202629) Valeria Orsetti (3337607435).
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Giovedì 20 luglio
SERATA CAI - ESTATE IN ARZIGNANO
(programma in fase di definizione)

ATTIVITÀ VARIE

ESCURSIONISMO
Sabato 29 luglio
Ferrata SASS RIGAIS
e traversata del Puez-Odle
Le Odle sono uno dei massicci più spettacolari delle Dolomiti, all’interno dell’omonimo Parco 
Naturale, caratterizzati dalle cime appuntite dove il Sass Rigais insieme alla Gran Furchetta 
sono le  vette principali (Odle in latino significa appunto aghi).
Gruppo alpinistico: Da Santa Cristina in Val Gardena (1551 m), dove arriveremo con il pul-
lman, raggiungeremo in cabinovia il Rif. Col Raiser (2107 m). Da qui saliremo al Rif. Piera Lon-
gia (2297 m) e per sentiero 2b arriveremo ad un bivio al Plan Ciautier (2300 m). Saliremo quindi 
il canalone detritico della Val Salieres fino all’attacco della ferrata Est (2696 m), che ci porterà 
alla spettacolare croce di vetta del Sass Rigais (3025 m). Scenderemo poi per la ferrata del lato 
sud, fino a ritornare al Plan Ciautier e per il sentiero 13 arriveremo al Rif. Firenze (2037 m).
Difficoltà: EEA. - Tempo: 8 ore circa. - Dislivello: 950 m.
Equipaggiamento: casco, imbrago, set da ferrata completo e omologato.
Gruppo escursionistico: Con il pullman raggiungeremo il Passo Gardena (2110 m) e prende-
remo il sentiero dell’Alta via n. 2 che sale alla forcella Cir (2470 m). Poi su lievi saliscendi si rag-
giunge il Rif. Puez (2475 m). Dopo la sosta proseguiremo ancora sull’alta Via n. 2 fino alla forcella 
De Sieles (2505 m) e scenderemo al Rif. Firenze (2037 m), dove le due comitive si riuniranno.
Difficoltà: EE. - Tempo: 7 ore circa. - Dislivello: 500 m salita e 1000 m discesa.
A comitive riunite per comoda strada bianca si ritorna al parcheggio della cabinovia (1551 m).
Accompagnatori:
Clelia Zappon (AE), Daniele Benetti, Gianfranco Fongaro, Roberto Piacentini.
Ore 05.00 - Partenza in pullman da Chiampo.		  Ore 05.15 - Partenza da Arzignano.
Ore 18.00 - Partenza in pullman per il rientro.	      Ore 22.00 - Arrivo previsto ad Arzignano.
Iscrizioni e informazioni:
in sede al martedì dalle 21 alle 22.30 o tel. 333 9060148 (Clelia Zappon).

MOUNTAIN BIKE
Domenica 3 settembre
USCITA MOUNTAIN BIKE (vedi pag. 24)
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ESCURSIONISMO

Da venerdì 8
a domenica 10 settembre
VAL FORMAZZA
Monte Giove (3009 m)
Cascata del Toce

Stupenda valle situata nel comprensorio della Val d’Ossola, ai confini con la Svizzera. Offre 
all’escursionista percorsi molto interessanti e un’innumerevole quantità di laghi e bacini artificiali 
nati per la produzione di energia elettrica.

VENERDÌ 8 SETTEMBRE
Ore 05.45 - Partenza in pullman da Chiampo. - Ore 06.00 - Partenza da Arzignano. Ore 11.30 è 
previsto l’arrivo a Canza (1412 m) dove si parte per il sent. G33 in direzione del rifugio Margaroli 
(2193 m). Cena e pernottamento.
Difficoltà: E. - Tempo: 3-4 ore circa. - Dislivello: 800 m circa.
Abbigliamento: da escursionismo.

SABATO 9 SETTEMBRE
Ore 06.30 - Sveglia e colazione. - Ore 07.30 - Si parte per il lago di Busin Inferiore e si prosegue 
per Monte Giove (3009 m) per sent. G33. Rientro per la stessa via di salita. È possibile per chi non 
sale in vetta, effettuare il giro dei laghi di Busin Inferiore e Superiore con attesa per il rientro del 
gruppo che sale in vetta. Rientro a gruppi riuniti, cena e pernottamento.
Difficoltà: EE - Tempo: 8 ore circa. - Dislivello: 800 m circa.

DOMENICA 10 SETTEMBRE
Ore 06.30 - Sveglia e colazione. - Ore 07.30 - Partenza per sent. G35 verso Bocchetta del Gallo, 
Alpe Freghera e arrivo dopo circa 5 ore alla famoea cascata del fiume Toce. Stupenda visione della 
potenza dell’acqua che liberata dal sovrastante bacino effettua un salto di 143 m circa. Si riparte 
poi per Canza dove ci attende il pullman. 
Difficoltà: EE. - Tempo: 7-8 ore circa. - Dislivello: circa 500 m in salita e 1300 m in discesa.
Accompagnatori: Agostino Ciesa (AE) e Valeria Orsetti.
Ore 17.00 - Partenza in pullman per il rientro.
Ore 22.00 - Arrivo previsto ad Arzignano.

Iscrizioni e informazioni:
in sede al martedì dalle 21 alle 22.30.
Info: Agostino Ciesa (3389202629) Valeria Orsetti (3337607435).
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ATTIVITÀ VARIE SCI

Da lunedì 11 settembre
a mercoledì 20 dicembre
CORSO GINNASTICA PRESCIISTICA
La preparazione fisica deve servire a recuperare l’at-
tività muscolare del corpo, ad irrobustire i muscoli 
della schiena e rendere elastiche le articolazioni del-
la “caviglia - anca - ginocchio - braccia” ed infine 

aumentare la resistenza fisica sotto sforzo.
I corsi di ginnastica presciistica e mantenimento si tengono nelle serate di lunedì e 
mercoledì, con orario 19-20 presso la Palestra Scuole Elementari di San Rocco e, in 
funzione del meteo, al Parco dello Sport e lungo le piste ciclabili di Arzignano.
Le iscrizioni al corso si ricevono in sede CAI a partire da martedì 18 
luglio e sono riservate ai soli soci CAI, priorità per sezione di Arzi-
gnano e per iscritti 2016 fino al 25 luglio. I partecipanti, per iniziare 
l’attività, devono consegnare copia del certificato medico per attività 
non agonistica. Quotazione speciale per iscrizione unica a corso pre-
sciistica 2017 e mantenimento 2018. Per il corso mantenimento (dal 8 
gennaio 2018) iscrizioni dal 5 dicembre, solo con posti liberi.
Info e iscrizioni:
Gianfranco Fongaro in sede CAI o tel. 347 9765395 (ore serali).
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ESCURSIONISMO

ATTIVITÀ VARIE

Giovedì 14 settembre
SERATA CAI – ESTATE IN ARZIGNANO
(programma in fase di definizione)

Domenica 17 settembre
INCONTRO SEZIONI VENETE - ASIAGO

Domenica 24 settembre
Monte MULAZ (2903 m)
PALE di SAN MARTINO
Delle molteplici e imponenti cime delle Pale di San Mar-
tino il Monte Mulaz è il più settentrionale.
Si erge grande e possente a nord del Passo del Mulaz 
relegando, di fatto, le altre cime del sottogruppo a sem-
plici spalle erbose. 

Sottostante la cima, il Rifugio Giuseppe Volpi Conte di Misurata, (detto Rifugio Volpi al Mulaz), 
che fa parte del progetto “Waves Over Mountains”, per la tecnologia dell’informazione nelle 
aree dolomitiche. Appartiene alla Sezione CAI di Venezia.
Con il pullman raggiungiamo il Passo di Valles (2031 m) dove inizia la nostra escursione (sentie-
ro 751), che con facillità ci porta a Forcella Venegia (2217 m), al Passo di Venegiota (2303 m) 
e al Passo dei Fochet di Focobon. Ci si alza quindi su roccette e, aiutati da alcune facili funi, si 
arriva alla sella del Sasso Arduini (2582 m) da dove si scende al Rifugio Volpi al Mulaz (2571 
m). Per chi vuole, dal rifugio, è possibile salire sulla favolosa vetta del Monte Mulaz (2903 m), 
un balcone panoramico di rara bellezza. Per farlo bisogna seguire una traccia di sentiero che 
richiede passo sicuro, su terreno roccioso ed esposto.
Il sentiero di ritorno, a partire dal rifugio, dapprima sale al Passo del Mulaz (2619 m) e poi 
scende in Val Venegia su segnavia 710. Per lungo sentiero si percorre la valle verso Malga 
Venegiota (1824 m) e Malga Venegia (1778 m), fino all’innesto della strada asfaltata del Passo 
di Valles (1671 m), al Piano dei Casoni, dove troviamo il pullman per il rientro.
Difficoltà: EE. - Tempo: 6,30/7 ore circa. - Dislivello: +880 m, -1250 m circa.
Equipaggiamento: da escursionismo, tenendo presente la quota .
Accompagnatori: Celeste Groppo (AE), Clelia Zappon (AE), 
Ore 05.30 - Partenza in pullman da Chiampo.
Ore 05.45 - Partenza da Arzignano.
Ore 17.30 - Partenza in pullman per il rientro.
Ore 21.00 - Arrivo previsto ad Arzignano.
Iscrizioni e informazioni:
in sede al martedì dalle 21.00 alle 22.30 o tel. 349 6336030 (Celeste Groppo).
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ATTIVITÀ VARIE

ESCURSIONISMO
Sabato 7 e domenica 8 ottobre
Gita Autunnale
La nostra “gita autunnale” è in fase di programmazione.
Non sono ancora disponibili le conferme finali e pertanto non siamo ancora in grado di de-
scriverla. Invitiamo tutti gli interessati a controllare le bacheche del CAI a giugno 2017 per la 
descrizione dell’itinerario e gli orari di partenza.

Difficoltà: T/E. - Equipaggiamento: da escursionismo, scarpe da trekking.

Accompagnatori: Gianfranco Fongaro, Graziano Molon.

Sabato 7: - Partenza in pullman da Arzignano (la partenza da Chiampo solo con 2° pullman).

Informazioni: in sede al martedì dalle 21.00 alle 22.30 o tel. 347 9765395 (Gianfranco).
Iscrizioni: in sede al martedì, dal 13 Giugno 2017.
Fine iscrizioni: martedì 25 Luglio 2017

I GIOVEDÌ DEL CAI (serate culturali autunnali)
28 settembre
2 novembre
16 novembre
30 novembre
14 dicembre

Il programma è in fase di definizione e 
verrà comunicato ai soci tramite e-mail
o attraverso locandine esposte in sede.

Domenica 1 ottobre
FRASELADA AUTUNNALE
Classico appuntamento a Malga Frasele 
per la chiusura dell’attività escursionistica 
della sezione.
Il gruppo Cuochi di Alta montagna ci 
farà recuperare le energie profuse nello 
sforzo di portare lassù un po’ di legna fa-
cendoci gustare le loro prelibatezze.
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ATTIVITÀ VARIE

Sabato 14 ottobre
SERATA AQUILE D’ORO
Annuale appuntamento di inizio autunno
al Rifugio Bertagnoli a La Piatta per
festeggiare i soci/e che hanno raggiunto
i 25 e i 50 anni
di anzianità associativa
nella nostra sezione ed ai quali vengono 
consegnati, con grande soddisfazione
sia loro che del nostro direttivo,
“l’Attestato e l’Aquila d’oro”
come ringraziamento della partecipazione 
alle iniziative del CAI e potranno
essere così chiamati
“veci del CAI Arzignano”.
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ESCURSIONISMO

Domenica 15 ottobre
ALTA VIA DELL’ALTIPIANO
Grandiosa traversata sul crinale dell’immenso e
desolato altipiano di Asiago - Cime Kempel,
Portule, Dodici, Castelnuovo e Ortigara
Dalla zona del Larici (1620 m), dove arriveremo con il pullman, ci incammineremo su stradina (se-
gnavia 826) per la Prinz Eugenstrasse, fino a trovare un ripido sentiero che saliremo su resti di un 
recente incendio fino a Porta Renzola dove si aprirà un magnifico panorama. Per una rampa, sempre 
in cresta, si arriva al Monte Kempel e alla Cima Portule (2308 m). Dalla cima si ritorna al Kempel per 
scendere su sentiero 208 fino alla Porta Kempel. Aggireremo quindi il Monte Trentin o Gomion fino 
ad arrivare al Portello di Galmarara, alla base della piramide rocciosa di Cima Dodici. Attraversere-
mo in piano (segnavia 211) fino al bellissimo bivacco Busa delle Dodese, dove faremo una meritata 
sosta. Saliremo ancora un centinaio di metri su sentiero 206, per attraversare lungamente in falsopia-
no fino alla colonna mozza del Monte Ortigara dove effettueremo una sosta per rendere omaggio e 
ricordare i tanti caduti Italiani e Austriaci che qui hanno trovato la pace dopo la tempesta. Dopo la 
sosta scenderemo al Lozze e al piazzale dove troveremo il pullman che ci riporterà a casa.
Difficoltà: E. - Tempo: 7/8 ore circa comprese le soste - Dislivello: 1000 m circa. 
Equipaggiamento: da escursionismo. Accompagnatori: Giorgio Pizzolato, Otello Danieli.
Ore 05.45 - Partenza in pullman da Chiampo.		   Ore 06.00 - Partenza da Arzignano.
Ore 17.00 - Partenza in pullman per il rientro.	       Ore 19.30 - Arrivo previsto ad Arzignano.
Iscrizioni e informazioni:
in sede al martedì dalle 21.00 alle 22.30 o tel. 3358147621 (Giorgio Pizzolato).

Le stufe dotate di catalizzatore
abbattono il 90% di CO  riducendo in maniera

 consistente l’emmissioni di polveri sottili

Ente certificatore TUV Rheinland   2456

Detrazione fiscale del 50% e 65%

Efficenza :      86 %

STUFE IN GHISA E MAIOLICA A LEGNA 
E LEGNA PELLET A TIRAGGIO NATURALE

emissioni e rendimenti ai vertici della categoria

   

Via Roncomolino, 18 z.a.
36075 Montecchio Maggiore  (VI)

Tel. 0444.499044
www.calorvalle.it - info@calorvalle.itUn bene prezioso che dura nel  tempo

®
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ATTIVITÀ VARIE

Venerdì 20 ottobre
PRESENTAZIONE ATTIVITÀ
INVERNALI 2017/2018

Serata di presentazione
del programma previsto per le varie attività 
invernali di fine 2017 ed inverno 2018.

Al termine classico appuntamento
gastronomico a base di porchetta,
patate fritte e birra.

Sabato 16 dicembre
SERATA AUGURI NATALIZI
Appuntamento con i soci della nostra 
sezione per lo scambio degli auguri
natalizi e cena sociale in sede
(obbligo di iscrizione anticipata
per cena).

Domenica 22 ottobre
MARRONATA A LA PIATTA
L’appuntamento è nel primo pomeriggio
nel piazzale antistante il rifugio Bertagnoli,
con maroni, vin bon e lotteria finale.

ATTIVITÀ VARIE SCI
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ALCUNE FOTO del CONCORSO FOTOGRAFICO
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ALCUNE FOTO delle GITE 2016
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ALCUNE FOTO delle GITE 2016



info@rifugiobertagnoli.it - www.rifugiobertagnoli.it

0444 429011 - 0444 1770286 - 338 6543272 (Alessandro)

Rifugio Bepi Bertagnoli
a LA PIATTA (1250 m)

Possibilità escursioni didattiche e naturalistiche
Possibilità di pernottamento tutto l’anno
Alpinismo, vie ferrate, arrampicata sportiva
Cucina tradizionale dell’arco alpino e prodotti tipici dell’Alta Valle del Chiampo
È possibile visitare virtualmente la località collegandosi
al sito internet del rifugio
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